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TUTTI: Tu visiti la terra e la disseti. 
Tu, Signore, 
ti immergi in questa nostra storia affascinante 
e contradditoria e la colmi di luce. 

DONNE: Anche se la terra 
ci appare segnata dall’ingiustizia e dall’odio 
e solcata di sangue e di follia, 
anche se siamo spettatori 
dei grandi egoismi personali e nazionali, 
anche se constatiamo che molti popoli 
vivono nella miseria e nella fame 
perché oppressi dai forti, dai ricchi e dai potenti, 
Tu visiti questa nostra terra 
e continui ad indicare la rotta dell’amore.

UOMINI: Anche se sembra 
ci sia una solidarietà nella cattiveria, 
una rete di disonesti che umilia, 
offende e inquina il volto dell’umanità, 
Tu ci inviti a schierarci 
incondizionatamente dall’altra parte 
e a batterci per creare un’altra solidarietà, 
la solidarietà del bene. 

DONNE: Anche se nel nostro territorio 
a volte sperimentiamo fazioni e divisioni, 
antagonismi, partigianerie e rivalità 
sappiamo che Tu ci vuoi solamente operatori di pace.

UOMINI: Dentro questa nostra storia 
tu porti il volto del Padre e la gioia di essere fratelli, 
la certezza del dono del tuo Spirito 
che spinge in avanti volenterosi e profeti, 
amici pacificati che diventano pacificatori. 

TUTTI: E noi sappiamo che Tu sei con noi 
compagno e amico dei nostri giorni,
incamminato con noi sulla via del bene.

Tu ci visiti, Signore, e sei luce e forza, 
coraggio, via e pienezza di vita. 
Noi vogliamo camminare con te 
tra quella immensa carovana di persone 
che si lasciano trasformare dal tuo amore.  

(fine prima parte)

DONNE: Noi crediamo che c’è 
un tessuto   sommerso di bontà 
di uomini e di donne che fanno rete tra di loro 
e che, senza neppure saperlo, sostengono il mondo. 

UOMINI: Noi crediamo nella solidarietà 
dei buoni e degli onesti, dei miti e dei generosi, 
consapevoli che il bene è più forte del male,
che la limpidezza del cuore 
è più umana della volgarità
e che la pace vale molto di più delle discordie 
e delle divisioni. 

TUTTI: Tu ci visiti, Signore, 
e radichi nel nostro cuore la certezza 
che della nostra vita nulla va perduto. 
Nessun frammento di bontà e di bellezza, 
nessun gesto d’amore e nessuna carezza, 
nessun sacrificio, per quanto nascosto e ignorato,
nessuna lacrima e nessun dono di amicizia 
saranno sciupati
perché tutto nell’otre tuo raccogli 
e tutto si carica di benedizione e di speranza.  
 

(fine seconda parte)

UOMINI: Tu ci visiti e ancora una volta chiami, 
incroci sguardi e interpelli. 
Fa’ che nelle nostre comunità ci lasciamo sedurre 
dagli inviti della tua Parola
e ci impegniamo a seguirti calcando le tue orme. 

DONNE: Tu visiti, Signore, stai alla porta e bussi, 
non entri se uno non ti apre la porta, 
ma continui a bussare, 
eterno mendicante dell’amore e del bene dell’uomo, 
illumina gli occhi della nostra mente per riconoscerti.

TUTTI: Dona a chi non ti cerca 
o dice di non cercarti
di aprire la porta del cuore
perché ancora possa colmarlo 
della ricchezza del tuo amore. 
Rendi i nostri giovani aperti alle suggestioni del bene 
e a fidarsi della potenza del Vangelo. 
Fa’ che i peccatori si rialzino 
e riprendano la via del ritorno a te. 
Dona a coloro che credono di averti dentro, 
ma ti hanno lasciato fuori
di accorgersi che vivono senza di Te.
Benedici, rafforza e accompagna
i legami nelle nostre famiglie, nella nostra diocesi 
e nelle nostre comunità parrocchiali,
falle diventare luoghi di comunione e di amore, 
di accoglienza e di condivisione.
La tua Madre Santissima, 
donna dell’accoglienza e della visitazione, 
accompagni il cammino della nostra Chiesa.
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